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Sistema Eccellenza Tutela e dintorni  
 

QUALCUNO DIMENTICA … 
… o forse è comodo non ricordare! 

 

Anche quest’anno, a fronte di un pomposo piano d’incentivazione -specie 
quello riguardante il comparto “Tutela”-, non sono mancate le sorprese e 
le conseguenti insoddisfazioni. 
 

Le riduzioni rispetto al premio teorico sono state “moderatamente” 
consistenti: si parte da un “sobrio” taglio di circa il 50% della fascia di 
Eccellenza del Premio Variabile di Risultato, ad un’altrettanto “modesta” 
amputazione del 70% circa del S.E.T.. 
 

Riconoscimenti che, prima ancora del risultato strabiliante ottenuto dal 
gruppo in termini di fantasbilioni di utili, non hanno tenuto conto 
dell’incredibile sforzo profuso da tutti i colleghi. 
 

Qualcuno, evidentemente, si è già dimenticato di quando l’anno scorso si è 
lavorato in filiale senza alcun tipo di protezione (dato oggettivo, visto 
che mancavano in tutto il mondo). 
 

Qualcuno, evidentemente, si è già dimenticato di cosa ha voluto dire 
tenere aperto al pubblico, quando quel “pubblico” era rappresentato da 
persone che scaricavano la loro rabbia e la loro impotenza sui 
malcapitati bancari.    
 

Qualcuno, evidentemente, si è già dimenticato del marasma in cui i 
lavoratori hanno dovuto affrontare il caos riguardante i finanziamenti 
assistiti dalla garanzia statale, con clienti disperati che reagivano in 
maniera incontrollata, e colleghi che dall’oggi al domani venivano 
cooptati in task force di fortuna senza indicazioni di sorta. 
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Qualcuno, evidentemente, si è già dimenticato delle infinite emergenze 
alle quali i dipendenti del Gruppo hanno dovuto sopperire. 
 

Qualcuno, evidentemente, si è già dimenticato che il mancato 
riconoscimento del buono pasto per coloro che hanno lavorato da casa 
ha comportato una perdita di circa 1.200 euro netti (mal contati), e 
che pertanto un “premio” inferiore a tale importo assomiglia molto di 
più a un “indennizzo” che a un incentivo. 
 

Beh, se qualcuno si è dimenticato di tutto ciò (e di tanto altro 
ancora), sappia che i lavoratori non se ne sono dimenticati. 
 

Più sotto troverete la comunicazione che un/una collega ha inviato 
all’azienda e a noi per conoscenza.  
 

Difficile aggiungere qualcosa a questa richiesta di essere trattato/a con 
rispetto. 
 

Ricordiamocene quando “qualcuno” verrà a chiederci di “cambiare passo” o 
farneticherà altre cose simili.  
 

Ricordiamocene.    
 

 

<<È TUTTA UNA QUESTIONE DI SOLDI, 
IL RESTO È SOLO CONVERSAZIONE>> 

GEKKO GORDON 

Con la presente vorrei non accettare il 
premio corrisposto nel 2021 relativo al 
2020, in quanto trovo offensivo che nel 
2020 con quello che abbiamo passato a 
livello di situazione di lavoro, nonostante i 
risultati raggiunti in una situazione 
estremamente difficile, abbiamo un 
riconoscimento che viene notevolmente 
decurtato addirittura rispetto al premio 
ricevuto l’anno precedente. 
 
 
 

Rispettosamente. 
 


